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Å I gasdottisono sistemi di trasporto del gas basati sulla 
realizzazione di una conduttura dal giacimento ai luoghi di 
consumo. 

ÅNel luogo di estrazione il gas viene pompato nelle tubature 
(pipelines). Lungo il percorso del gasdotto sono installate 
delle stazioni di compressione che consentono di mantenere 
costante la pressione del gas nelle condutture. Nella fase 
finale del gasdotto il gas viene incanalato nella rete 
distributiva locale fino a giungere ai luoghi di consumo. 

Å I gasdotti possono essere utilizzati per trasportare gas 
naturale (in questo caso vengono anche chiamati 
metanodotti), etilene o idrogeno. 

ÅLe tubature del gasdotto sono interrate per pochi metri 
nel sottosuolo sulla terraferma o sul fondale marino. 

ÅHanno il vantaggio di garantire un approvvigionamento di 
gas veloce, sicuro e costante. 



ÅIl TAP(TransAdriaticPipeline), è
un gasdottochepermette 
all'Italiadi importareil gas 
naturaleestratto dall'Azerbaijan.

ÅDalla frontiera Greco-Turca,
attraversaGreciae Albaniaper
approdarein Italia, sulla costa 
adriatica della provincia di Lecce, 
più precisamentea Melendugno,
connettendosicosìalla rete di
distribuzioneitaliana del gas.



Å Lungocirca878Km, arrivaa trasportareannualmentecirca10 miliardi di metri
cubidi gasnaturale,masistimachenei prossimiannisipotrannoraggiungerei
20miliardi annui.

Å Insiemea TANAP(TransAnatolianPipeline)ea SCP(SouthCaucasusPipeline), è
unadelle infrastrutturedi trasportochecostituisconoil cosiddettoCorridoio 
Sud del Gas, consentendo l'accesso al mercato europeo delle riserve di gas 
provenientedalgiacimentooffshoreazeroShahDeniz,situatonelMar Caspio.



IDEAZIONEPROGETTOTAP

Å Il progettonasceper iniziativadellaEGL,ora  
denominataAxpo,societàsvizzera,attivasoprattuttonel 
commercio di elettricità, gas e prodotti finanziari 
energetici, che nel 2003 iniziò uno studio di fattibilità 
conclusonel2006 conesiti positivisullarealizzabilità  
tecnica,economicae ambientaledelgasdotto.

ÅNelmarzo2007vennecompletatal'ingegneriadi base 
estesa per il gasdotto. Inizialmente la Grecia si oppose 
all'ipotesi di tracciato che attraversava l'Albania, in 
quantoavrebbeconsentitoall'Albaniadi diventare lo
snodo principaledi trasmissionedelgasneiBalcani
occidentali.

ÅNonostante ciònel 2009 un accordointergovernativo 
tra ItaliaeAlbaniasullacooperazioneenergetica
menzionòil TAPcomeprogettodi interesse comune
per entrambi i Paesi.

ÅCosìil 28Settembredel2012,Albania,Greciae Italia 
confermarono il loro sostegnopoliticoal gasdotto  
firmandounmemorandumd'intesa.



ÅIl TAPnascein Grecia,a Kipoi,in unalocalitàal confine 
con la Turchia,e da qui sisnodanel territorioGreco per  
335km circaarrivandoaDevoll,Albania.

ÅContinua così per l'Albania il secondo tratto, che 
prosegueper 215km sulla terrafermaprima di  
raggiungere il Mar Adriatico. Il tratto sottomarino è 
lungo circa105 km e att raversail canale ŘΩOtranto,  
raggiungendounaprofonditàmassimadi 810metri.

ÅL'ultimo tratto è quello in Italia: il TAP (tramite un 
microtunnel) approda sul litorale a nord di San Foca e 
terminala suacorsa8 Kmpiù avantiin corrispondenza 
del terminaledi ricezionedelgasdottonelcomunedi 
Melendugno.



COM'ÈSTATO
COSTRUITOIL
GASDOTTO?

Il percorsoèabbastanza  
articolato,comprendendo da
zonemontuoseai fondali delMar
Adriatico

Comeabbiamovisto  
precedentemente, il Tapè lungo  
circa878 km di cui 773 on-shore  
e 105off-shore.

Peril tratto greco-albanesesono 
staterealizzatedelle trincee  
all'interno delle quali sono stati 
calati i tubi giuntati tra loro, 
complessivamenteperquesta  
fase sonostati impiegati 55mila  
tubi per unpeso di 520 mila  
tonnelate, equivalentea65 torri  
Eiffel.



Invece, per quanto riguarda il tratto 
lungo 105 km che attraversa il Mar 
Adriatico, la posaè stata fatta tramite  
apposite navi posatubi che hanno 
calato sul fondale 9000 tubi giuntati 
tra loro.

Vicinoallecoste,quandola profondità 
del fondaleè inferiore ai 300metri, i 
tubi, per garantire la loro salvaguardia 
da eventuali danneggiamenti, sono 
stati rivestiti con maltacementizia.



Il TAPallafine approda in italiaaMelendugno.

Per far sì che l'impatto sulla costa venisse limitato, il 
gasdottononè statoposatotramite trinceemaattraverso 
un sistema di tunnel per poter passare sotto la spiaggia e 
sbucaredirettamentenell'entroterra.

Più precisamente, a circa900metr i dallacostaè stato  
realizzato un microtunnel lungo circa 1500 metri, la sua 
profonditàmassimaè di 27metri, in corrispondenzadella 
spiaggia 16 metri, per poi passare a 10 metri nel suo 
tratto finale.

Tra i vari segmenti del TAP, quello italianoè il trattopiù  
corto, complessivamente 8 km, ovvero l'1% di tutto il 
tracciato.



La politica estera 
e il Trans Adriatic 
Pipeline (TAP)

Il TAP collega Italia e Azerbaijan passando per Grecia e 
Albania. Ha lo scopo di rifornire di gas l'Italia e l'Europa 
principalmente come alternativa al gas russo. 



Gli attori in gioco

GRECIA: ospita il punto di partenza del TAP a Kipoi, nel nord del Paese.

ALBANIA: il TAP attraversa l'Albania con un punto di transito chiave vicino Fier. Il 
Paese partecipa al progetto del gasdottoper poter sfruttare non solo i benefici 
economici dovuti alla sua costruzione nel proprio territorio, ma anche per 
aumentare la propria influenza nella regione.

ITALIA: il gasdotto termina in Italiaa San Foca, nel Comune di Melendugno. L'Italia è 
il principale hub di distribuzione dell'energia nella regione europea meridionale.

TURCHIA: è coinvolta in maniera indiretta in quanto il TAP si connette al gasdotto 
trans anatolico (TANAP) in territorio turco.

AZERBAIJAN: situato nel Caucaso, è il principale fornitore di gas naturale per il TAP.

La società di gestione del gasdotto è un consorzio 
costituito dalla società italiana a controllo 
prevalentemente pubblico SNAM (20%), dalla britannica 
BP όнл҈ύ ŘŀƭƭΩŀȊŜǊŀ Socar (20%), dalla belga Fluxys (19%), 
dalla spagnola Enagàs (16%) e dalla Svizzera Axpo (5%).

Il TAP è realizzato sulla base di un accordo 
intergovernativo firmato e ratificato da Italia, Albania e 
Grecia nel 2013.

[ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢!t ŝ 
sostenuto sia da capitale privato sia con finanziamenti da 
parte del BEI e BERS (principali istituzioni finanziarie 
europee).



[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ ¢!t 

Å Le istituzioni UE hanno assegnato al TAP lo status di progetto di 
interesse comune (regolamento UE 347/2013 sugli orientamenti per 
le infrastrutture energetiche transeuropee TEN-E)

Å Nel 2013 lΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀha denominato TAP come progetto di 
interesse comunitario energetico (PECI)

Il TAP insieme al TANAP (Turchia), SCP (Azerbaijan e 
Georgia) andrà a formare il Corridoio Meridionale del Gas, 
una delle più importanti infrastrutture per il trasporto del 
gas, dal valore di oltre 40 miliardi di dollari.

Å La rete di trasporto in Europa sarà garantita dalla SNAM 
Rete Gas , gruppo italiano che ha siglato partecipazioni 
e accordi, ottenendo controlli diretti (TAG e GAC in 
Austria, TIGF - gestore della rete meridionale francese, 
Interconnector - società che trasporta gas nel canale 
della manica verso UK)

Å Il TAP potrà entrare in interconnessione con le reti di 
approvvigionamento assicurate dallo IGB (gasdotto 
greco-bulgaro) e IAP (equivalente croato)



Perché il TAP è strategicamente 
ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩ¦9

Il TAP, secondo i piani energetici europei e italiani, avrà il compito di:

Å{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΥsecondo il World 
Energy Outlook publicato dalla IEA, la domanda di gas naturale nei Paesi europei dovrebbe 
ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭƻ лΦо҈ ƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ 2013-2040, e cioè una crescita di circa 34 miliardi 
di metri cubi.

ÅDiversificare gli approvvigionamenti energetici: il TAP rappresenta un canale diversificato 
ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ŘƛƳƛƴǳŜƴŘƻ ƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ dai singoli fornitori e 
riducendo la vulnerabilità di alcuni Paesi a interruzioni dovute a pressioni geopolitiche o 
speculazioni economiche.

Å Difenderci daǇƻǎǎƛōƛƭƛ ǘŀƎƭƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǇŜǘǊƻƭƛŦŜǊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ OPECvolti adaumentare il 
valore della materia prima già in circolazione.

Å TutelarciŘŀƭ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǊƴƛǘǳǊŜ Řƛ Ǝŀǎ ǾŜǊǎƻ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ wǳǎǎƛŀ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊƛŎŜǾǳǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Ǌǳǎǎŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΦ

Å Incrementare la cooperazione regionale:La costruzioneha richiestoe la gestione del TAP
richiede ancoraunΩintensa collaborazione tra i Paesi coinvolti, incentivando la stabilità 
regionale attraverso relazioni economiche e diplomatiche più strette.

Å!ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎŀ ŜǳǊƻǇŜŀΥ Attraverso la partecipazione di Paesi come 
Azerbaijan e Turchia al TAP,ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘƛǇƭƻƳŀǘƛŎƘŜ 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΦ /ƛƼ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƭΩ¦9 Ǉƻǎǎŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
soft power nel suoesterovicino.



Suchebasigiuridicheci simuove?

ÅIn UE:
ÅBase giuridica art.194 TFUE:

stabiliscecheil temaŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀcostituisceunacompetenzacondivisatra gli StatimembriŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜeƭΩ¦9Φ

ÅSicurezzae approvvigionamento, art. 122 TFUE:diritto di accesso delpubblicoai documenti.

ÅRetienergetiche, art. da 170 a 172TFUE.

ÅMercato internoŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ, art. 114TFUE.

ÅStrategiaenergeticaesterna, art. da 216 a 218 TFUE.

ÅAccordimultilaterali :
ÅLegge 19dicembre2013, n.153: ratificaesecuzioneaccordotra Albania,Grecia e la 

Italiasulprogettoά¢Ǌŀƴǎ!ŘǊƛŀǘƛŎ tƛǇŜƭƛƴŜέΣsancitaadAtene.

ÅProtocollodi intesaconƭΩ!ȊŜǊōŀƛjan siglato dalla Commissioneeuropea18 luglio 2022.



IL TAP È SOLO UNA PARTE DELLA SOLUZIONE

DŀƭƭΩƛƴǾŀǎƛƻƴŜ Ǌǳǎǎŀ ŘŜƭƭΩ¦ŎǊŀƛƴŀΣ ƭΩ¦9 ha ridotto considerevolmente le 
importazioni di gas dalla Russia (da 140-150 mld di metri cubi/anno ai 25-30 
mld nel 2023), compensate ŘŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Db[ ŘŀƎƭƛ ¦{!Φ

Å (GALSI) metanodotto Algeria-Italia: ha lo scopo di importare circa 8mld di gas 
naturale in Italia attraverso la Sardegna che potrebbe diventrare un vero e proprio 
ǎƴƻŘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ Ǝŀǎ ǾŜǊǎƻ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ [Ω¦Ŝ Ƙŀ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƛƭ D![{L 
ƴŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀ ǎƻǾǾŜƴȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ Ŏƻƴ circa 120 
Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΦ [Ω!ƭƎŜǊƛŀ ŜǎǇƻǊǘŀ dal 2021 oltre il 12% del totale del gas europeo.

Å (TSGP) Trans-Saharan Gas Pipeline: gasdotto di oltre 4000 km che attraversa il Sahara 
dalla bƛƎŜǊƛŀ ŀƭƭΩ!ƭƎŜǊƛŀΣ ŘƻǾŜ ǎƛ ŀƭƭŀŎŎŜǊŜōōŜ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ Ǝŀǎ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ. 
Capacità stimata di oltre 30 mld di metri cubi/anno. Algeria-Nigeria-Niger hanno 
firmato a luglio un «Memorandum of Understanding» per ufficializzare il progetto.

Å (SGC) Southern Gas Corridor: macro-progetto di cui fa parte il TAP, che, per adesso, 
trasporta il gas azero attraverso il Caucaso, la Turchia e la Grecia. Questa è un 
ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛ ōŀǎǎƛ ōŀƭŎŀƴƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘŜƭƭΩŜǎǘ ǇŜǊ ǎǾƛƴŎƻƭŀǊǎƛ Řŀƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ 
russa. 

Å Baltic Pipe: gasdotto che trasporterà circa 13 mld di metri cubi/anno di gas dalla 
Norvegia verso la Danimarca e la tƻƭƻƴƛŀΦ Lƭ .t ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀƭƭΩ EuropipeII che ha una 
capacità annua pari a circa 25 mld di metri cubi/anno

USA, QATAR, 
NIGERIA

GNL 25,72%

NORVEGIA PRINC. 
GASDOTTO

24,93%

RUSSIA GASDOTTO+
GNL

24,64%

ALTRI GASDOTTO+
GNL

13,09%

ALGERIA GASDOTTO 11,62%

Fonti importazione gas (gen-nov 2022 vedere



ECONOMIA
Dati e Investimenti TAP



Capacità  

2022: circa 10 miliardi di metri cubi allõanno

2027: circa 20 miliardi di metri cubi allõanno

Gestione

Gestito dalla joint venture svizzera con sede a Baar 

Trans Adriatic Pipeline AG , e posseduto da: 

- BP 20%   inglese      

- SOCAR 20%  azera

- Snam 20%  italiana

- Fluxys 19%  belga

- Enagás 16% spagnola

Nord Stream 2: 55 miliardi di m³/anno



Storia
Il progetto nasce per iniziativa della Elektrizitäts -Gesellschaft Laufenburg (EGL), ora denominata Axpo , società 

svizzera attiva soprattutto nel commercio di elettricità, gas e prodotti finanziari energetici, che nel 2003 inizia uno 

studio di fattibilità conclusosi nel 2006 con parere positivo circa la realizzabilità tecnica, economica e ambientale 

del gasdotto.

17 aprile 2013

TAP diventa òProgetto di Interesse Comune ó (PCI) dellõUE con il Regolamento 347/2013 - EU Trans-European Energy 

(TEN-E) Infrastructure Regulation, nato per assicurare la sicurezza  e la diversificazione  delle fonti di gas nei mercati 

europei.  Ci¸ rende TAP idoneo ad investimenti pubblici da parte dellõUnione. Come risultato, vengono garantiti al 

progetto 14,3 milioni di euro.

19 settembre 2013 

Enel, Hera, Shell, E.ON, Gas Natural Fenosa, Gdf Suez, Axpo, Bulgargaz e 

Depa firmano a Baku con il Consorzio Shah Deniz II i contratti di fornitura 

per la più importante vendita nella storia del gas (stima: 130 miliardi di 

euro).

16 maggio 2016

Inizia la costruzione.



Shah Deniz

È il più noto giacimento di gas naturale dell'Azerbai jan . La produzione continuerà, si stima, fino al 2075, con un 

picco di produzione nel 2028. 

Lo sviluppo del giacimento è controllato da un consorzio che comprende le seguenti società:

- BP (29,99%) ðoperatore

- SOCAR (14,35%)

- Turkish Petroleum Corporation (19%)

- LUKoil (19,99%)

- Naftiran Intertrate Company (10%)

- Southern Gas Corridor (6,67%)



Southern Gas Corridor

South Caucasus Pipeline + Trans -Anatolian Pipeline + Trans Adriatic Pipeline

Anche conosciuto come Corridoio Meridionale del Gas, è una delle iniziative della Commissione europea in 

seno alle reti energetiche trans -europee (TEN-E) per aumentare la sicurezza delle forniture di gas verso l'Europa, 

riducendo la dipendenza dalla Russia come fornitore di gas ed escludendo l'Ucraina come transito inevitabile 

del gas importato.



Dicembre 2018

Si arriva  alla chiusura finanziaria che raggiunge un pacchetto totale di 3,765 miliardi di euro garantiti dalla 

European Investment Bank (EIB), dalla European Bank for Reconstruction and Development (EBRD), dallõagenzia 

di credito Bpifrance, Euler Hermes, SACE, e da altre 17 banche: Bank of China, BNP Paribas, Caixa Bank, Crédit 

Agricole, Helaba, ING, Intesa Sanpaulo, Korea Development Bank, Mizuho, MUFG, Natixis, Siemens Bank, Société 

Générale, Standard Chartered, Sumitomo Mitsui Banking Corporation, UBI Banca e UniCredit.

I promotori del progetto (BP, SOCAR, Snam S.p.A., Fluxys, Enag§s, Axpo ed il Governo dellõAzerbaijan) hanno 

raggiunto un investimento comune di 1,255 miliardi di euro.

15 novembre 2020

Iniziano le operazioni commerciali.

30 dicembre 2020

Primo stock di gas azero arriva in Italia.

28 settembre 2022

TAP diventa il secondo fornitore di gas 

dopo il Transmed (Algeria).



10 novembre 2022

Intervista al giornalista Carlo Vulpio, il primo in Italia ad 

aver realizzato un reportage sul Mar Caspio, per il 

Corriere della Sera.

«Già nel 2014 quando andai lì si parlava di questo 

raddoppio che, evidentemente, non è legato 

allõemergenza di oggi o alla guerra, ma si doveva fare 

perché era nella natura delle cose, sia di questo 

gasdotto che del giacimento.

Trasportando questa quantit¨ di gas lõItalia ci 

guadagna anche in termini geopolitici, come 

ovviamente ci guadagneremmo in termini geopolitici 

se il gas presente in Egitto, Cipro e Israele arrivasse qui 

via tubo.»

Osserva che il gas ci serve come fonte dõenergia e che  

è preferibile ottenerlo con i gasdotti, che impattano 

meno sullõambiente ed il cui gas viene a  costare molto 

meno rispetto a quello dei rigassificatori di GNL ( 3 - 4 

volte il prezzo reale de lla materia prima ).



30 gennaio 2023

La Societ¨ TAP AG conferma lõattivazione del livello iniziale di espansione  della capacit¨ dellõinfrastruttura. 

Lõorizzonte, partendo dagli attuali 10 miliardi di metri cubi, ¯ raggiungere gradualmente i 20 miliardi lõanno (entro 

il 2027) e possibilmente superarli. Lõampliamento della capacit¨ del Corridoio Meridionale del Gas fino a questa 

soglia ¯ previsto nel memorandum dõintesa tra Europa e Azerbai jan sul partenariato strategico nel campo 

dellõenergia, e TAP ha ribadito il suo fermo impegno anche nellõambito del piano REPowerEU.

Nuovi volumi di idrogeno e altri gas rinnovabili potranno inoltre essere trasportati, promuovendo la sostenibilità a 

lungo termine e la transizione energetica dellõarea. 

Il sistema venutosi a consolidare con le trattative per il Tap è emerso come modello di riferimento anche durante 

le trattative sul gas che il governo italiano ha portato avanti in Algeria, ad oggi, ormai, primo fornitore del nostro 

Paese.



Espansione

Costo stimato dallõ European Network of Transmission System Operators for Gas (ENTSOG) ð 1,035 miliardi di 

euro. Al momento il mondo finanziario è diviso, e nel complesso il clima di scetticismo prevale. Tuttavia si 

intravedono le grandi potenzialit¨ dellõespansione del progetto.

REPowerEU 

Piano in ambito europeo che consentirà acquisti comuni volontari di gas, GNL e idrogeno aggregando la 

domanda , ottimizzando l'uso delle infrastrutture e coordinando i contatti con i fornitori. Si pianifica la possibilità 

di sviluppare un "meccanismo di acquisto congiunto" che negozi e concluda contratti di acquisto di gas per 

conto degli Stati membri. La Commissione prenderà inoltre in considerazione misure legislative che impongano 

agli Stati membri di diversificare nel tempo l'approvvigionamento di gas.
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Intervista al ministro dellõEnergia azero Shahbazov: 

«TAP ¯ un progetto strategico che diversifica lõapprovvigionamento energetico dellõEuropa nei momenti pi½ 

difficili, garantendo un approvvigionamento ininterrotto di gas naturale da una fonte affidabile. Lavorando a 

pieno regime in brevissimo tempo, lo scorso anno (2022) TAP ha aumentato la fornitura di gas allõEuropa del 

40% arrivando a 11,4 miliardi di metri cubi. Oltre lõ84% di questo volume, ovvero 9,6 miliardi di metri cubi, ¯ toccato 

solo allõItalia. TAP ha la prospettiva di fornire gas azerbaigiano a più di 10 Paesi europei e lo sviluppo di questo 

progetto è necessario per la sicurezza energetica sostenibile.

Fino ad oggi sono stati trasportati in Europa circa 26 miliardi di metri cubi di gas.

La posizione dellõAzerbaijan è assolutamente peculiare nello scacchiere non solo euro -caucasico, ma mondiale, 

dal momento che si affaccia sul Mar Caspio, assieme a Russia, Iran, Kazakistan e Turkmenistan , dove nei fondali è 

presente il 46% delle riserve mondiali di gas.»










